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SCHEDA DI PRESENTAZIONE PROGETTO

Anno Scolastico 2017/2018

LICEO STATALE
 Leonardo da Vinci

Indirizzi: TRADIZIONALE – CLASSICO – LINGUISTICO – MUSICALE – SCIENZE APPLICATE – SCIENZE UMANE – SCIENZE UMANE opz. ECON. / SOCIALE

Via Roma, 66 – 81058 VAIRANO PATENORA – SCALO (CE)

Tel./Fax: 0823-988081 – mail: ceps060008@istruzione.it – PEC: ceps060008@pec.istruzione.it
COD. MECC.: CEPS060008 – C.F. 80006990610

http://www.liceodivairano.gov.it/
TITOLO DEL PROGETTO

ANNIBALE E SCIPIONE.

Strategie linguistiche, militari, umane. 

1. TIPOLOGIA PROGETTO 

· DIDATTICO

X
FORMATIVO
· ORGANIZZATIVO

· POTENZIAMENTO     

· RECUPERO                

· SOSTEGNO

· INCLUSIONE

· ORIENTAMENTO         

· altro (specificare)

2. DURATA DEL PROGETTO

X
ANNUALE

· BIENNALE

· TRIENNALE

3. RESPONSABILE DEL PROGETTO

Prof.ssa A. Palumbo 

4. COLLABORAZIONE

	Interna alla scuola
	Prof.ssa Angela Carcaiso

Prof.ssa Ester Fascitiello

	Esterna alla scuola
	Prof. J. A. Mercado

Facoltà di Filosofia

Pontificia Università della Santa Croce - Roma

	Target (numero dei soggetti

coinvolti) 23
	(Docenti (interni) N° 3 

󠇯 Docenti esperti (esterni) N° 1

( Studenti (interni) N° 19 – Classe V Indirizzo Classico



5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO

COLLEGAMENTO TRA PROGETTO E PTOF

	Competenze chiave di cittadinanza

Prevalente/prioritaria
	Tutte:

Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione, in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio, utilizzando le conoscenze apprese e definire strategie di azione. 

Comunicare o comprendere messaggi di genere diverso e rappresentare eventi, fenomeni, utilizzando diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione della attività collettiva. 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e responsabile nel lavoro di gruppo. 

Risolvere problemi: affrontare la situazione problematica costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta valutandone l’attendibilità e l’utilità.

Sviluppare il senso critico sull’insieme dei temi affrontati, promuovendo e consolidando un’autonoma capacità di analizzare, valutare e rielaborare i contenuti appresi.

	Compito autentico
	In cosa consiste nel suo complesso: Organizzazione e realizzazione di una conferenza sul tema in oggetto, con comunicazioni e dibattiti gestiti dagli alunni come ricercatori/relatori.

	Aree trasversali dei laboratori
formativi
	 Buone pratiche didattiche disciplinari

	Ambiti di competenza (bilancio di competenze)
	Area delle competenze relative all’insegnamento (didattica)
–   Organizzare delle situazioni di apprendimento
–   Osservare e valutare gli allievi in un contesto formativo di tipo laboratoriale 
–   Coinvolgere gli studenti nel loro apprendimento e nel loro lavoro

Area delle competenze relative all’apprendimento
–    Spiegare processi decisionali in politica
· Distinguere decisioni prudenziali in assenza di precedenti diretti

· Comporre un rapporto multimediale dell’attività

	Ambiti disciplinari e/o trasversali
	Discipline portanti: 

LATINO – GRECO – STORIA – FILOSOFIA 

Discipline di supporto:

INGLESE – STORIA DELL’ARTE


LATINO – GRECO (Finalità) 

Un progetto destinato al Liceo Classico non può non includere una attenzione particolare alle due lingue classiche, discipline speciali di indirizzo. Nei Licei, l’attivazione di abilità e strategie traduttive e di mediazione linguistica concorre a definire la competenza linguistico-comunicativa generale del discente e risulta centrale nei processi di insegnamento/apprendimento delle lingue tutte. Una consolidata e, per la verità, anche nobile tradizione didattica affida, nel Secondo Biennio e nell’ultimo anno delle Superiori, alla sola traduzione la modalità di verifica delle competenze linguistico-letterarie acquisite (la stessa seconda prova scritta dell’esame di Stato consiste ancora esclusivamente in una versione dal Latino o dal Greco). Tuttavia, la traduzione, come si evince anche da altri luoghi dell’offerta formativa del Liceo Classico, e nella fattispecie di questo Istituto, rappresenta solo una delle possibili operazioni (probabilmente la più complessa) sui testi in lingua. Non a caso, alla traduzione si affiancano forme diversificate di verifica, che mutuano impianti teorici, metodologie e prassi dalle altre discipline linguistico-letterarie: una tale prospettiva, lungi dal mortificare la centralità dell’insegnamento linguistico delle due discipline di indirizzo, ne esalta le potenzialità cognitive proprie degli apprendimenti linguistici, favorendo la dimensione contrastiva tra una lingua “morta”, la lingua madre ed anche le lingue straniere, in un circolo virtuoso di rafforzamento reciproco. Il rischio, infatti, è che lo studio del Latino e del Greco, nell’ultimo segmento del Corso Classico, finisca ancora con l’identificarsi più nell’accumulo di conoscenze (soprattutto storico-letterarie) e non nello sviluppo di competenze (traduttive, di comprensione ed analisi testuale, interpretative).

In effetti, le Indicazioni per i Nuovi Licei – si fa riferimento al testo delle Indicazioni relative al Liceo Classico – le sito-bibliografie nonché i libri di testo in uso nella scuola testimoniano un approccio alla didattica del Latino e del Greco profondamente rinnovata (il Liceo Leonardo da Vinci attua anche la Sperimentazione del Metodo Ørberg) ed attenta alle istanze dell’educazione linguistico-letteraria in un’ottica plurilingue.

Progettare attività didattiche incentrate sulle lingue classiche implica, per il docente, agire in particolar modo sulle competenze relative all’insegnamento: approfondendo gli aspetti di organizzazione della situazione di apprendimento e facilitando il coinvolgendo attivo degli studenti stessi nell’apprendimento e nel loro lavoro.
Le risorse selezionate, nell’ambito del percorso qui proposto, offrono stimoli per l’approfondimento attraverso attività sia di tipo linguistico (relative allo sviluppo di competenze di traduzione e di mediazione linguistica) sia di tipo storico, filosofico, artistico. La traduzione di testi che esprimono culture di società ormai storicamente “concluse” implica, infatti, ancor più di ogni altra traduzione, l’attivazione di procedimenti cognitivi di alto profilo in cui entrano in gioco, oltre ad abilità complesse di ricezione e produzione – che interagiscono continuamente fra loro e con specifiche abilità di mediazione – anche molteplici conoscenze culturali. Per procedere con agilità nel labirinto delle operazioni da compiere, lo studente è stimolato a mettere in atto, con consapevolezza metacognitiva, procedure e “strategie” che lo sostengano nel compito di trattare le informazioni in entrata e in uscita.

Dal punto di vista specificamente linguistico, una didattica della traduzione attenta a piano morfologico/sintattico del Latino e del Greco ma non abbastanza alle tecniche di costruzione del messaggio e a quanto linguisticamente svela intenti comunicativi, non è efficace: non guida gli studenti alla comprensione del significato dei testi e non li stimola al “dialogo” con gli autori. L’intento del laboratorio è far sperimentare agli studenti nuove strategie di approccio traduttivo al testo; infatti, il percorso propone l’esperienza della traduzione inter-semiotica, secondo l’accezione di Jakobson – anche attraverso la traduzione “filmica” o attraverso un gioco di ruolo – del racconto delle fonti (realizzata da/con studenti) che offrirà un esempio di un processo che trasforma la traduzione in un’esperienza di vera comunicazione, di ricerca, di progettualità, di confronto tra autore antico e lettore moderno, tra lingua letteraria antica e linguaggi di oggi. 

In questo progetto, si conferma l’opzione per un nuovo framework di riferimento per lo studio delle lingue classiche, nella convinzione che solo un forte ed esplicito cambiamento di paradigma possa restituire loro senso e valore nell’educazione contemporanea e renderle forti promotrici di skills for life. Questo framework implementa una decisa rivalutazione della traduzione come problemsolving (che consenta l’assunzione, da parte degli studenti, di una consapevolezza dei processi cognitivi e mentali ad essa sottesi, consapevolezza essenziale in un percorso di transfer of learning e dunque di vera competenza) inserendo le discipline in oggetto nell’orizzonte concettuale della teoria della complessità, adottando un approccio laboratoriale in ambiente tecnologico – in un’ottica di costruzione attiva e collaborativa della conoscenza – e sviluppando high skills (tra le quali appunto la capacità di problemsolving, di decisionmaking e di imparare a imparare) oltre quella testuale, di comprensione/interpretazione, e nell’uso di un linguaggio grafico/visivo. Le strategie di traduzione – ricerca di combinazioni coerenti, eliminazione logica di alternative, etc. – aiuta a sviluppare la capacità di combinare elementi in situazioni di complessità ed incertezza. 

STORIA (Finalità)

La rivisitazione di alcuni eventi della II Guerra Punica aiuta a consolidare le conoscenze acquisite e a collegarle con situazioni passate e future: evoluzione di scenari politici, concentrazione di potere, conseguenze a media e lunga scadenza. Trattazioni di taglio monografico avranno la finalità di approfondire questioni collegate (trasformazioni nell’arte militare da Scipione fino alla riforma dell’esercito attuata da Mario, uso di strategie e stratagemmi).
FILOSOFIA (Finalità)

Dal punto di vista dello studio della Filosofia, i casi di studio, carichi di conseguenze, sollecitano le coscienze a trovare una soluzione con un rischio calcolato/limitato, imparando come giungere alla formulazione di un giudizio e scoprire le vie attraverso cui si può e si deve prendere una decisione, in un contesto non di rado di emergenza.
I casi proposti in questo percorso assumono una portata morale fondamentale, perché fanno comprendere come spesso colui che decide non solo impegni se stesso ma prenda posizione anche per altri, come succede in società altamente interdipendenti. 

La metodologia del caso di studio, ponendosi in questo percorso sul piano specificamente politico/militare – dove si situano i casi connessi ai poteri istituzionali – enumera le eventualità offerte in una situazione data e fa soppesare ad ogni passo ciò che è in gioco nella scelta, piuttosto che preferire la scelta di un’esigenza astratta, vera in sé ma unilaterale. Inﬁne, la metodologia della casistica, ripresa nel contesto dell’Etica applicata, sottolinea fortemente la necessità che il ﬁlosofo morale o ‘eticista’, come talora è oggi qualiﬁcato l’esperto di Etica applicata, analizzi il soggetto praticamente impegnato nella questione via via considerata. L’etica applicata è per sua natura un discorso interdisciplinare ma l’interdisciplinarità non esclude, anzi esige, la deﬁnizione specialistica della competenza eticache riguarda non gli apprezzamenti di bene e di male ma le procedure mediante le quali quegli apprezzamenti vengono di fatto prodotti. In tal senso, la competenza speciﬁca è in fatto di ‘ragionamento morale’; essa è messa al servizio della ricerca di un’intesa tra coloro che, praticamente impegnati nella soluzione di casi di studio, sembrano in prima battuta separati da giudizi valoriali opposti. Le ultime assunzioni di valore, da cui procede l’apprezzamento concreto, sono considerate come non deducibili argomentativamente. La casistica viene ripresa, dunque, come un metodo di ragionamento etico: il giudizio sui casi viene formulato attraverso il ragionamento analogico, partendo da casi concreti (storici) che servono da modello per la soluzione di situazioni diverse riconducibili ad essi.

I casi vanno intesi come scenari aperti (open-ended). A differenza dei casi intesi come dilemmi morali (problem-solving), ben esemplificati dal dilemma centrale nella tragedia greca, vanno interpretati dalla prospettiva di un agente in una situazione che pone problemi e chiama all’azione. Nell’esigere la formulazione di risposte e nel fornire l’informazione che è necessaria, tali scenari stimolano la creatività del soggetto di fronte ai problemi della vita reale. In tale comprensione, i casi problemsolvingchiariﬁcano in partenza gli standard etici in conflitto e le loro applicazioni/conseguenze in modo che la discussione possa beneﬁciare del disaccordo per arrivare a soluzioni e modi di approccio accettabili in termini di considerazioni etiche diverse.La descrizione aperta (open-ended) dà invece una descrizione della situazione che mostra incertezze ed esige una risposta alla complessità. Essa è in contrasto con la descrizione problemsolving, in cui la situazione è presentata senza ambiguità e richiede che si valutino solo due risposte offerte (anche le descrizioni aperte possono presentare problemi morali non ambigui, ma le persone che devono decidere che cosa fare spesso trovano ambiguità nella loro situazione). C’è bisogno di risposte che si mostrino “prudenti” ad ognuno, comunque le incertezze siano risolte. A questo ﬁne, diventano preziosi i compiti del pensiero critico: essi includono l’attenta raccolta e organizzazione di fatti rilevanti, il guardarsi da giudizi tendenziosi, scoprire assunti nascosti, chiariﬁcare concetti chiave, comparare precedenti casi con quelli attuali, trattare efﬁcacemente con il disaccordo e tentare di dare priorità ai valori in conﬂitto.Nell’indicazione di storie esemplari, cui collegare la speciﬁcità dei casi concreti (ed eventualmente nella dialettica tra di essi), si esprime l’elaborazione etica: la ricerca del riferimento etico più appropriato alla situazione particolare è essenziale all’elaborazione della norma per il caso in questione. Proprio la tensione e il confronto tra i diversi casi nella loro particolarità fa apparire la necessità di rapportarli al loro contesto narrativo.Ogni singola scienza elabora una sua appropriata casistica per non perdere il contatto col reale e ﬁnire in un discorso astratto. I casi prevedono scenari reali di decisione, per esplorare le interpretazioni conﬂittuali e muovere dalla teoria al giudizio pratico, riconoscendo la complessità e l’ambiguità che gli attori affrontano. Incomincia ad emergere, nell’etica applicata, un consenso sul fatto che la formazione etica dovrebbe non essere basata sulla correttezza di una serie particolare di norme, ma piuttosto su ﬁni quali quelli dello sviluppo della coscienza dei problemi etici, del miglioramento delle abilità di ragionamento e di giudizio, stimolando l’immaginazione morale e l’identiﬁcazione, da parte dei soggetti coinvolti, dei propri valori. L’interpretazione adeguata dell’esperienza, esempliﬁcata dal caso di studio, coglie tutto lo spessore delle sue tensioni e ambiguità, che a volte nascondono la qualità buona e promettente dello scenario che chiama il soggetto a decidere e ad investire la sua libertà, pur nei condizionamenti dati. In questa lettura e discussione dei casi può (e deve) essere coinvolta la coscienza stessa del discente, perché possa riconoscere nella situazione o scenario che affronta, uno spazio capace di facilitare la deﬁnizione dei suoi valori ed obiettivi personali. 

INGLESE (Finalità)

Per quanto riguarda l’Inglese, un gruppo di studenti lavorerà su testi in lingua: a) traduzione in lingua inglese di una fonte classica – tra quelle proposte nel percorso – con analisi contrastiva con la corrispondente versione italiana; b) ricerca bibliografica anche su testi in lingua inglese; c) rielaborazione di documentari storici in lingua inglese).

STORIA DELL’ARTE (Finalità)

Gli studenti approfondiranno lo studio dell’area archeologica del Sepolcro degli Scipioni – che sarà oggetto di una visita guidata – ed in particolare approfondiranno la tematica del rapporto tra arti figurative e potere politico a Roma, in età repubblicana.

OBIETTIVI, INDICATORI, ATTIVITÀ, TARGET ATTESO

PER CIASCUN SEGMENTO DEL PROGETTO

Si rinvia alle schede di monitoraggio in itinere e finale per i dettagli. 

Si produrrà un Registro delle attività dei soggetti coinvolti (Docenti/Studenti).

	FASI 
	OBIETTIVI
	INDICATORI

Gli alunni sviluppano:
	ATTIVITÀ
	TARGET ATTESO

	I
	-organizzare il proprio lavoro, selezionando fonti e bibliografia, in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio.

-elaborare e realizzare progetti, utilizzando le conoscenze acquisite, e definire strategie di azione. 

-agire in modo responsabile, inserendosi responsabilmente nel lavoro di gruppo. 
	le capacità di analisi di testi specialistici e di fonti letterarie e documentarie, p. e. archeologiche;

la capacità di desumere dall’analisi informazioni storiche;

la riflessione in fase preparatoria sui motivi della scelta: la complessità della ricostruzione del contesto storico-culturale, tenuto conto dell’importanza delle caratteristiche politiche, sociali ed economiche dello “scenario” storico prescelto.
	Organizzazione lavori di gruppo (distinti ma coordinati e finalizzati al confronto nelle fasi II-IV). 

Lavori di gruppo in orario extra curricolare.
	Predisposizione comunicazioni/presentazioni per l’evento conferenza (Abstract delle comunicazioni e testo integrale delle stesse con slides)

Organizzazione dell’evento (sala, attrezzature, locandina, riprese video).



	II
	-Comunicare eventi, processi, messaggi, utilizzando le diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

-interagire in gruppo, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive. 
	la consapevolezza dell’importanza dello studio del passato per la comprensione del presente;

la capacità di collegamenti tra fenomeni delle società antiche e della società contemporanea;

la curiosità per l’indagine storica.
	Comunicazioni.
	· Compito autentico: conferenza
· Realizzazione: comunicazioni dei Relatori e dibattito

· Questionari

· Riflessione a posteriori su: interesse, partecipazione, esiti finali, efficacia formativa riscontrata, difficoltà incontrate (Report)



	III - IV
	-affrontare la situazione problematica costruendo ipotesi, fondate sulle fonti e sulle altre risorse disponibili, elaborando i dati, proponendo soluzioni. 

-individuare collegamenti tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo.

-esercitare un’autonoma capacità di analizzare, valutare e rielaborare i contenuti appresi.

-spiegare processi decisionali in politica a partire dai contesti analizzati.
-distinguere decisioni prudenziali in assenza di precedenti diretti.

-comporre un rapporto multimediale dell’attività.
	la capacità di riflessione su ciascun tema dato;

la capacità di esporre in forma chiara e coerente i fenomeni storico-culturali studiati;

l’acquisizione di un lessico puntuale;

l’attitudine al ricorso alla metodologia del caso di studio.


	Attività laboratoriali con Docente Esperto
	· Discussione I caso di studio (in sede) 

· Discussione II caso di studio (Università)

· Gioco di ruolo 

· Presentazione del testo: J. A. Mercado, Annibale e gli elefanti, Edusc, Roma 2015


6. CONTENUTI DISCIPLINARI IN SINTESI

Storia: II Guerra Punica
Letteratura greca: Polibio, Storie
Letteratura latina: Livio, Ab Urbe condita libri
Filosofia: Aristotele, Etica Nicomachea
Storia dell’Arte: Archeologia: Sepolcro degli Scipioni; W. Turner: Annibale e il suo esercito attraversano le Alpi

7. RISORSE PREVISTE 

	Interne 
	Aula multimediale, LIM, proiettore, microfoni, Biblioteca

Personale 

	Esterne alla scuola 
	Docente/Esperto


8. MODALITÀ ORGANIZZATIVE

· Momento didattico in cui inserire il Laboratorio: trattazione Letteratura latina età augustea (Livio) e Letteratura greca del IV sec. (Aristotele) e di età ellenistica (Polibio).

· Tipologia di laboratorio: laboratorio aperto con materiali divulgativi – scritti ed audiovisivi – forniti solo parzialmente.

· Tipologia di strumenti utilizzati: pagine tratte da testi (fonti, bibliografia) specifici, documentari di divulgazione storica, ricerche in Internet, altro.

· Tempi: 

· 1 ora iniziale; 

· lavoro extrascolastico in gruppi: attività varie (p.e. traduzioni, documentari visti e commentati in gruppo, stesura elaborati) in parte documentate da riprese per la produzione di un video 

· 8 ore di comunicazioni/presentazioni + 2 ore dibattiti e conclusioni (mattina e pomeriggio) 

· 6 ore di attività laboratoriale con Docente Esperto (3 in sede e 3 a Roma)

9. MODALITÀ DI ATTUAZIONE

FASE 1 - Introduzione
Il docente responsabile interno propone alla classe attività laboratoriali per approfondire alcune questioni di storia politico-militare dell’antica Roma: 

	1. Esercito di Roma in epoca repubblicana

	2. Equilibri di forze nel Mediterraneo nel III secolo a. C.

	3. Polibio e Roma 

	4. Il “mito” di Roma in Livio

	5. Arti figurative e potere politico 

	6. Scipione e Annibale personaggi (romanzo storico e cinema) 

	7. La virtù della prudenza in Aristotele

	8. Recensione del testo: J. A. Mercado, Annibale e gli elefanti, Edusc, Roma 2015


Ciascuna di esse sarà affrontata da un piccolo gruppo, di 2/3 studenti. Una volta formati i gruppi, il docente responsabile consegna un dossier consistente in fotocopie, insieme a delle sintetiche linee guida. Ovviamente, il materiale può essere riversato sul tablet del gruppo in formato digitale. Vengono assegnati i compiti ai diversi gruppi, con indicazione precisa dei tempi di realizzazione e di presentazione del prodotto, e con la divisione dei compiti all’interno del gruppo e preparazione del settingdestinato alla performance finale del gruppo (conferenza da tenere in aula dotata di LIM). Nel coordinamento e nella supervisione dei lavori dei vari gruppi la docente responsabile sarà affiancata da due alunni referenti, che agevoleranno le comunicazioni attraverso diverse modalità, anche in orario extra-curricolare (scambio di mail, apertura di un gruppo WhatsApp dedicato). Vengono stabiliti i tempi (3 settimane), chiarite le consegne, risolti i dubbi.

FASE 2 - Comunicazioni

Terminata la ricerca, ad una data concordata gli studenti si presentano di fronte alla classe con i loro elaborati di tipologia varia (p.e. presentazioni PPT con indicazione di testi e fonti, con eventuali mappe concettuali approntate e materiali provenienti da atlante storico-geografico, enciclopedie storiche e del mondo classico) e con eventuale supporto di audiovisivi da fonti filmiche e/o documentarie, e, stimolati dal moderatore, illustrano i risultati delle loro ricerche e la modalità di ricerca adottata, il percorso compiuto, le loro riflessioni a posteriori. Al termine somministrano un questionario al pubblico.

Documentazione fotografica di alcuni momenti del lavoro dei singoli gruppi. Le attività di Comunicazione saranno invece documentate anche da un video realizzato dagli studenti.

FASE 3 - Discussione casi di studio

	Il prodotto: performance (Conferenza)e PPT 
Al termine del lavoro preparatorio, gli alunni partecipanti ai gruppi sono invitati a presentare alla classe i loro lavori. Prima e durante la presentazione dei loro PowerPoint sulla LIM del laboratorio, i relatori prendono a turno la parola toccando i vari punti del percorso di studio: dopo gli interventi si lascia spazio alle domande e alle richieste di chiarimento dei compagni; gli alunni somministrano infine alla classe il questionario di ascolto precedentemente preparato. Revisione del questionario di ascolto somministrato al termine della conferenza. 


Poste queste basi, la classe affronta la fase conclusiva: discute con il Docente – Esperto esterno – uno dei due casi di studio in vista dei quali sono state pianificate tutte le tematiche laboratoriali riportate. Nella discussione il docente aiuta gli allievi a mettere in connessione le conoscenze e i contenuti elaborati separatamente dai gruppi ed i problemi posti dal primo caso di studio.
In un successivo incontro, a Roma, gli studenti affronteranno il secondo caso di studio (ed eventualmente attueranno un gioco di ruolo) e parteciperanno alla presentazione del libro: J. A. Mercado, Annibale e gli elefanti, Edusc, Roma 2015. 

Si auspica di poter concludere con la visita guidata al Sepolcro degli Scipioni.

10. RICADUTA

I materiali prodotti saranno presentati in occasione dell’Open Day.

11. MONTE ORE PREVISTO DOCENTI INTERNI

	In orario scolastico/di servizio Ore n.  
	18

	Fuori orario scolastico/di servizio Ore n.
	5

	Fuori dell’Istituto
	3


12. MONTE ORE PREVISTO ESPERTI ESTERNI
	In sede Ore n.  

Fuori dell’Istituto
	3

3


13. PERIODO DELL’ANNO SCOLASTICO E MODALITÀ DI VERIFICA

Proposta di calendario attività Caso di Studio in sede e a Roma

	Data
	Orario inizio attività
	Orario fine attività

	08 Novembre 2017, in sede
	9.00
	12.00

	15 Novembre 2017, Università
	14.00
	17.00


MONITORAGGI 

	· Scheda monitoraggio in itinere
	Data prevista: primo trimestre (Ottobre)

	· Scheda monitoraggio finale 
	Data prevista: fine primo trimestre (Dicembre)

	· Relazione finale 
	Data prevista: Termine a.s.


14. ULTERIORI SPECIFICHE

Budget del progetto 

	
	Costo unitario

in euro
	Quantità

(ore, giorni, pezzi, ecc.)
	IRAP

8,50%
	Totale

	Personale DOCENTE

interno
	[35,00*]
	Ore #
	
	#

	
	[17,50**]
	Ore  #
	
	#

	Personale DOCENTE
	
	Ore 3 in sede
	
	Gettone di presenza

300,00

	esterno
	
	
	
	

	Personale

ATA
	14,50°
	Ore #
	
	#

	
	12,50°°
	Ore #
	
	#

	Acquisti di materiale
	12,00 
	21 copie testo: 

J. A. Mercado, Annibale e gli elefanti, Edusc, Roma 2015


	
	252,00

	TOTALE
	
	
	
	552,00




*Ore Insegnamento**Ore Attività aggiuntive

°Assistenti Amministrativi°°Collaboratori Scolastici

Approvazione Collegio docenti del 13 Settembre2017
	All’unanimità
	X

	A maggioranza 
	Favorevoli
	Contrari
	Astenuti


Docente responsabile

Adele Palumbo    

Docenti interni Dirigente Scolastico  
Prof.ssa Erminia Cortellessa
Angela Carcaiso

Ester Fascitiello

